APPELLO PER LA SALVAGUARDIA DEL SERVIZIO BIBLIOTECARIO REGIONALE CALABRESE
Il prossimo 31 dicembre avrà definitivamente termine la fase progettuale del Servizio Bibliotecario Regionale, a quella data avrà scadrà, infatti, senza alcuna possibilità di proroga, il contratto stipulato dalla Regione con la società che si era aggiudicato l’appalto per la sua messa in opera.
Negli oltre quattro anni trascorsi dall’avvio del progetto molte importanti realizzazioni sono state portate a termine: è stata creata una rete informatica regionale di oltre 100 biblioteche, 12 mediateche, un archivio on line con più di 1.000.000 di libri, una biblioteca digitale che raccoglie decine e decine di classici calabresi di ogni tempo, nuovi servizi informativi agli utenti, orari più lunghi delle biblioteche pubbliche, modulati sulle esigenze degli utenti.

In conseguenza dello sviluppo del Servizio Bibliotecario Regionale e di altre iniziative, come “La settimana delle biblioteche”, promossa sempre dell’Assessorato regionale alla Cultura - le varie edizioni fin qui realizzate hanno visto le istituzioni bibliotecarie produrre centinaia di iniziative culturali - è anche cambiata la percezione delle biblioteche da parte della società calabrese.

Forse non si è ancora arrivati agli standard di alcune città italiane, dove circa il 63% della popolazione frequenta con maggiore o minore frequenza una biblioteca e addirittura la preferisce al cinema e ad altre forme di intrattenimento, di certo si stanno consolidando anche in Calabria nuove positive realtà bibliotecarie che aspirano ad essere insieme con i musei e i teatri i salotti buoni delle città, luoghi di identificazione, di conservazione e valorizzazione della memoria storica, ma anche della modernità e dei nuovi media; spazi di iniziative di inclusione sociale, di nuovi rapporti sociali e di fruizione del tempo libero, capaci di prefigurare una società calabrese al passo con i tempi, più cortese e limpidamente competitiva, meno contagiata dalla grande e piccola criminalità e dal disagio sociale.
A partire dal 1 gennaio 2008 l’onere della gestione di questo complesso organismo ricadranno interamente sulla Regione per gli aspetti amministrativi e sulle singole biblioteche per gli aspetti tecnici e organizzativi.

Un recente decreto del Dipartimento regionale alla cultura stabilisce, infatti, che entro la fine del 2007 il polo bibliotecario SBN, in pratica il cuore tecnologico di tutto il sistema, preposto a dialogare telematicamente con ogni biblioteca aderente e con l’indice delle biblioteche nazionali presso l’ICCU (Istituto Centrale per il Catalogo Unico delle Biblioteche Italiane) di Roma, con tutte le sue funzioni riguardanti la manutenzione del software e i servizi di rete, sia collocato presso una delle biblioteche del territorio in grado di farsene carico.

Si tratta di un passaggio assai delicato. E’ fondamentale che la Regione, cui compete questo adempimento, riesca veramente ad assicurare anche in futuro alla rete locale il funzionamento e i servizi del Polo, perché se questo non dovesse accadere tutto il sistema sarebbe destinato a spegnersi, non vi sarebbe più alcun catalogo a disposizione delle biblioteche, andrebbe dispersa la biblioteca digitale e la stessa fine farebbero tutti i servizi di cooperazione faticosamente realizzati e che si sono dimostrati di grande utilità per la valorizzazione della cultura, dell’informazione, della lettura e della ricerca, con una grave perdita di immagine per la regione Calabria e una enorme frustrazione tra gli operatori del settore.

La presente nota è quindi un fiducioso appello all’Assessore regionale alla cultura On. Sandro Principe, al quale deve essere riconosciuta – per le iniziative intraprese e le scelte effettuate - una grandissima correttezza politica e una non comune capacità di affrontare tutte le problematiche attinenti alla sua delega assessorile, affinché indirizzi anche in questa occasione il suo dipartimento a individuare con il massimo rigore e razionalità, senza cedimenti nei confronti di inevitabili campanilismi, una struttura bibliotecaria che sia effettivamente adeguata e motivata a continuare nell’impresa del Servizio Bibliotecario Regionale inteso come solido caposaldo di cultura per i grandi e piccoli centri urbani della Calabria. 
